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RISPOSTA. — « Mi è gra to ass icurare l'o-
norevole in t e r rogan te che, nei l imiti di ap- j 
plicabili tà della circolare e m a n a t a in prò- j 
posito (a. 137 del Giornale militare del 1918), 
già si p ra t i ca la g radua le sost i tuzione degli 
ufficiali mitragl ier i che per più lungo t empo 
sono r imast i al f r o n t e con quelli r imas t i 
finora ai deposit i o a servizi an t iaere i nelle 

^ varie c i t tà i ta l iane, come del resto si cerca 
di fa re per t u t t e le categorie di ufficiali, 
ferme sempre però le superior i ed impre-
scindibili necessità del servizio di guerra . 

« I l Commissar ia to generale d 'Aeronau-
t ica già da t empo dispose che gli ufficiali 
adde t t i ai servizi ant iaere i nella zona di-
pendente debbano t rova r s i nelle condizioni 
s tabi l i te dalla p rec i t a t a circolare per p o t e r 
pres ta re servizio in zona te r r i to r ia le . 

«•Vi è p e r t a n t o la difficoltà di e f fe t tuare 
ormai con una cer ta regolar i tà ed ampiezza 
il movimento di avv icendamento , da to lo 
scarso cont igente di ufficiali ancora dispo-
nibili in te r r i to r io in condizioni di essere 
mobil i tat i . 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

CinatiL — Al ministro del tesoro. — « Per 
sapere se non r i tenga oppor tuno impa r t i r e 
i s t ruz ioni che to lgano ogni dubbio sul do-
vere di assegnare la polizza d 'ass icurazione 
di lire cinquemila agli ufficiali avv i cenda t i 
dopo molt i mesi di pr ima linea ». 

BISPOSTA. — « I l decreto luogotenenziale 
7 marzo 1918, n. 374, che concede assicura-
zioni g ra tu i t e a f avore degli ufficiali com-
b a t t e n t i stabilisce che le polizze miste 30 anni 
per il capi ta le di lire 5000, pagabi le imme-
d i a t amen te dopo la mor te degli ufficiali, 
anche se a v v e n u t a d u r a n t e la guerra ma 
per causa che non dia d i r i t to a l iquida-
zione di pensione pr ivi legia ta , o, in caso 
di sopravv ivenza , alla scadenza del t e rmine 
di 30 anni , sieno confer i te so l tan to agli uf-
ficiali a p p a r t e n e n t i da a lmeno un anno, a 
t r u p p e o r e p a r t i comba t t en t i . 

« È quindi chiaro che, al momento in 
cui l 'uf f ic ia le , sempre pos te r io rmente al 
1° gennaio cor rente anno, raggiunga un anno 
di appa r t enenza al r epa r to o t r u p p a com-
ba t t en t e , egli acquis ta il d i r i t to alla po-
lizza di lire 5000 che gli deve essere con-
segnata. 

« I l f a t t o che l 'ufficiale venga successi-
vamen te a l lon tana to , per avv icendamen to 
o per qualsiasi a l t r a ragione, dal r epa r to 
combat ten te , non può avere nessuna in- j 

fiuenza nei r a p p o r t i del l 'ass icurazione al la 
quale egli ha già acqu i s t a to d i r i t to per 
avere a p p a r t e n u t o , per un anno in in ter ro t -
t amen te , al r e p a r t o comba t t en te . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Ciriarn. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non r i tenga doveroso con-
cedere la dispensa dal servizio mil i tare ai 
r i ch iamat i delle classi 1874-75 i qual i ab-
b iano q u a t t r o figli a propr io carico, anche 
se si t r a t t i di p ro fugh i delle t e r r e invase 
dove siano r imas t i i figli stessi, essendo 
ev idente la necessità per quest i r i ch iamat i 
di p rocura re con il lavoro ogni possibile 
a iu to alla p ropr i a famiglia , a b b a n d o n a t a 
nei t e r r i to r i occupat i dal nemico ». 

RISPOSTA. — « I l Ministero si è i ndo t t o 
a concedere l 'esclusione dal l 'obbl igo del 
servizio ai mi l i ta r i delle classi 1874 e 1875 
già prosciol t i da ta le obbligo, aven t i qua t -
t ro figli convivent i ed a carico, per porl i 
in grado di p rovvedere non solo al sosten-
t a m e n t o dei loro figli, ma anche per a t t en -
dere alla loro sorveglianza ed educazione. 

« E a p p u n t o in a rmonia a t a le ordine di 
idee ha r i t enu to necessario di r ichiedere 
anche la convivenza dei figli stessi col loro 
genitore, escludendo così dal la concessione 
coloro che hanno i figli in educaz ione presso 
collegi o convi t t i . 

« Ora la convenienza n o n può esistere, 
pur t roppo , per quei mi l i ta r i che hanno la 
famigl ia e figli nelle t e r r e invase dal ne-
mico, e quindi non può il Ministero con-
sentire, t enu to anche con to delle a t tual i , 
esigente, che l 'esercito sia p r i v a t o di mili-
t a r i i quali, se fossero l icenziati dalle armi , 
non po t rebbero eserci tare quella funz ione 
di tu te la morale, per cui più specia lmente 
la concessione viene da t a . 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Colonna di Cesarò. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se sia lecito in I t a -
lia che l 'esito delle visi te mediche f a t t e ai 
mi l i ta r i non possa conoscersi che dopo pa-
recchi mesi, come nel caso del so lda to Ca-
c o p a r d o Carmelo di Saverio, del 95° fan te -
r ia , so t topos to il 7 novembre 1917 a Paler-
mo a vis i ta medica, della quale, n o n o s t a n t e 
sollecitazioni anche del Ministero, si sco-

| nosce t u t t a v i a il r i su l t a to ». 


